Decreto Legislativo del 15/11/1993 n. 507

Titol o del provvedi nento:

Revi si one ed armoni zzazi one dell'inposta conunale sulla pubblicita' e
del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per |'occupazi one
di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle provincie nonche' della
tassa per 1o smal timento dei rifiuti solidi wurbani a nornma
dell"articolo 4 dell a | egge 23 ottobre 1992, n 421

concernente il riordi no dell a fi nanza territoriale.

(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 288 del 09/12/1993 - suppl emento ordi nari o)

Pr eanbol o
Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto |l'art. 4, comm 4, lettere a), b), c¢), d ed e), della legge 23
ottobre 1992, n. 421, concernente il riordino della finanza degli enti
territoriali;

Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata
nella riunione del 24 settenbre 1993;

Acquisito il parere delle conm ssioni permanenti della Canmera dei deputati
e del Senato della Repubblica;
Vista |la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione

del 12 novenbre 1993;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e dei Mnistri
delle finanze e dell'interno, di concerto con il Mnistro del tesoro;
EMANA
il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Anbito di applicazione.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Ambito di applicazi one
1. La pubblicita' esterna e |le pubbliche affissioni sono soggette, secondo
| e disposizioni degli articoli seguenti, rispettivanente ad una i mpost a
ovvero ad wun diritto a favore del comune nel cui territorio sono
ef fettuate.

o _ . _ art. 2
Cl assi ficazi one dei conuni .

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Cl assi ficazi one dei comun

1. Al fini del presente capo i comuni sono ripartiti, in base alla
popol azi one residente al 31 dicenbre del penultinmo anno precedente a quello
in corso, quale risulta dai dati pubblicati annual rente dall'lIstituto
nazionale di statistica, nelle seguenti cingque classi:

Classe |: comuni con oltre 500.000 abitanti;
Cl asse : comuni da oltre 100.000 fino a 500.000 abitanti;

|1
Classe Il1l: comuni da oltre 30.000 fino a 100. 000 abitanti;
Classe |V: conmuni da oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti;
Classe V: comuni fino a 10.000 abitanti.
2. [ comuni capol uogo di provincia non possono conunque essere
collocati in una classe inferiore alla terza.

art. 3
Regol anmento e tariffe.
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Testo: in vigore dal 01/01/2002

1. I comune e' tenuto ad adottare apposito regol anento per
| " applicazione dell'inposta sulla pubblicita e per | " effettuazione de
servi zio delle pubbliche affissioni.

2. Con il r egol anent o il comune di sci plina l e nodal i t a' di
effettuazione della pubblicita’ e puo' stabilire limtazioni e divieti

per particolari forme pubblicitarie in relazione ad esigenze di pubblico
i nt eresse.

3. Il regolanento deve in ogni caso determinare la tipologia e I a
gquantita' degl i inpianti pubblicitari, |e nodalita" per ottenere il
provvedi nent o per | "install azi one, nonche’ i criteri per | a
realizzazi one del pi ano general e degl i i mpi anti . Deve al tresi
stabilire la ripartizione della superficie degli inpianti pubblici da
destinare alle affissioni di natura istituzionale, sociale o conunque prive di
rilevanza economica e quella da destinare alle affissioni di nat ur a
commerciale, nonche' I|a superficie degl i i npi anti da attribuire a
soggetti privati, per |'effettuazione di affissioni dirette.

4. |l regolanmento entra in vi gore dal prinmo gennai o del | ' anno
successi vo a quel | o in Cui la relativa deliberazione €' divenuta

esecutiva a norma di |egge.
5. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le tariffe

del |l "inmposta sulla pubblicita’ e del diritto sulle pubbliche affissioni sono
deliberate entro il 31 mnmarzo di ogni anno e si applicano a decorrere dal 1
gennai o del nedesino anno. |In caso di mancata adozi one della deliberazi one,
si intendono prorogate di anno in anno.

6. Il conune, in relazione a rilevanti flussi turistici desunmi bili da
oggettivi indici di ricettivita' , puo' applicare, per un periodo conplessivo
nel corso dell'anno non superiore a quattro mesi, una maggi orazi one fino
al cinquanta per cento delle tariffe per la pubblicita di cui adgl
articoli 12, comma 2, 14, comm 2, 3, 4 e 5,6 e all' articolo 15, nonche'
limtativanente a quelle di carattere conmerciale, della tariffa per Il e

pubbliche affissioni di cui all'articolo 19.

art. 4
Categoria delle localita'

Testo: in vigore dal 01/01/2002

1. Agli effetti dell'applicazione dell'inposta sulla pubblicita" e de
diritto sulle pubbl i che af fissioni, limtatanente alle affissioni di
carattere commerciale, i comuni possono suddividere le localita" del proprio
territorio in due categorie in relazione alla loro inportanza, applicando
alla categoria speciale una nmggiorazione fino al centocinquanta per cento
della tariffa normale.

2. Il regolamento comrunale deve specificare le localita' conprese nella
categoria speciale, la cui superficie conplessiva non puo superare il 35
per cento di quella del centro abitato, cone delimtato ai sensi dell'art. 4
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; in ogni caso |la superficie
degli inpianti per pubbliche affissioni installati in categoria speciale non
potra' essere superiore alla neta' di quella conpl essiva.

art. 5
Presupposto dell'inposta.
Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Presuppost o del | ' i nposta

1. La diffusione di nessaggi pubblicitari effettuata attraverso forne
di comuni cazione visive o acustiche, diverse da quel l e assoggettate
al diritto sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al
pubblico o che sia da tali luoghi percepibile e soggetta all'inposta sulla
pubblicita' prevista nel presente decreto.

2. Al fini dell'inposizione si considerano rilevanti i nessaggi diffusi
nell'esercizio di una attivita' economica allo scopo di pronuovere |a
domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a mgliorare |'inmmgine

del soggetto pubblicizzato.
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art. 6
Soggett o passivo.
Testo: in vigore dal 01/01/2005
1. Soggetto passi vo dell"inmposta sulla pubblicita', tenuto al
paganmento in via principale, e colui che dispone a qualsiasi titolo de
mezzo attraverso il quale il nessaggio pubblicitario viene diffuso.
2. E solidalnmente obbligato al paganento dell'inposta colui che produce
o vende la nerce o fornisce i servizi oggetto della pubblicita'.
2-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 20 non trova applicazione
| "inmposta sulla pubblicita’
art. 7

Modalita' di applicazione dell'inposta.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Modal ita' di applicazione dell'inposta
1. L'inposta sulla pubblicita' si determna in base alla superficie della

m ninma figura piana geonetrica in cui e circoscritto il mezzo pubblicitario
i ndi pendentenente dal numero dei nmessaggi in esso contenuti.

2. Le superfici inferiore ad un nmetro quadrato si arrotondano per eccesso
al nmetro quadrato e |le frazioni di esso, oltre il prinmb, a nezzo netro
quadrato; non si fa luogo ad applicazione di inposta per superfici inferiori
a trecento centinetri quadrati

3. Per i nmezzi pubblicitari polifacciali |'inposta e calcolata in base
alla superficie conplessiva adibita alla pubblicita'.

4. Per [ nmezzi pubblicitari aventi di mensi oni vol unetriche

|"inmposta e' calcolata in base alla superficie conplessiva risultante dallo
sviluppo del mninmo solido geometrico in cui puo essere circoscritto il
nezzo stesso.

5. | festoni di bandierine e simli nonche' [ nmezzi di i dentico
contenuto, ovvero riferibili al nedesinb soggetto passivo, <collocati in
connessione tra loro si consi der ano, agli effetti del calcolo della
superficie inponibile, come un unico nezzo pubblicitario.

6. Le maggi or azi oni di inmposta a qualunque titolo previste sono
cunmul abili e devono essere applicate alla tariffa base; e riduzioni non sono
cunul abi l'i.

7. Qualora la pubblicita' di Cui agli articoli 12 e 13 venga
effettuata in forma lumnosa o illunminata la relativa tariffa di inposta
e' maggi orata del 100 per cento.

art. 8
Di chi ar azi one.
Testo: in vigore dal 20/09/1996

1. 1l soggetto passivo di cui all'art. 6 e tenuto, prima di iniziare
| a pubblicita', a presentare al comune apposita dichiarazione
anche cumul ativa, nella quale devono essere indicate |e caratteristiche, |a
durata della pubblicita" e |'ubicazione dei nmezzi pubblicitari utilizzati.
Il relativo nodello di dichiarazione deve essere predisposto dal comune e
messo a  di sposizione degli interessati.

2. La dichiarazione deve essere present ata anche nei casi di
variazione della pubblicita', che conportino Ia nodi fi cazi one dell a
superficie esposta o] del tipo di pubblicita’ ef fet tuat a, con
conseguent e nuova i nposi zi one; e' fatto obbl i go al comune di
procedere al conguagli o fra |'inmporto dovuto in seguito alla nuova

di chi arazione e quello pagato per |0 stesso periodo.
3. La dichiarazione della pubblicita" annuale ha effetto anche per gl

anni successivi, purche' non si verifichino nodificazioni degli elenenti
dichiarati cui consegua un diverso anmont ar e dell'inposta dovuta; tale
pubblicita' si intende prorogata con il paganento della relativa i mpost a
effettuato entro il 31 marzo 1996, senpre che non venga presentata
denunci a di cessazione entro il medesino ternine

4. Qualora venga onessa |a presentazione della dichiarazione, I a

pubblicita' di cui agli articoli 12, 13 e 14, comm 1, 2 e 3, si presurme
effettuata in ogni caso con decorrenza dal prino gennaio dell'anno in
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cui e' stata accertata; per le altre fattispecie la presunzione opera
dal primbo giorno del nmnese in cui e stato effettuato |'accertanento

art. 9
Paganent o del | ' i npost a.

Testo: in vigore dal 01/01/2001

1. L'inposta e dovuta per le fattispecie previste dagl i articoli 12
comm 1 e 3, 13 e 14, comm 1 e 3, per anno solare di riferinmento cui
corrisponde una autononma obbligazione tributaria; per le altre fattispecie
il periodo di inmposta e quello specificato nelle relative disposizioni

2. 11 paganento dell'inposta deve essere effettuato nedi ante versanento a
mezzo di conto corrente postale intestato al comune ovvero direttamente presso
l e tesorerie comunal i con nodalita' che verranno stabilite con apposito
decreto del M nistro dell e finanze ovvero, in caso di affidanento in

concessi one, al suo concessionario anche nmedi ante conto corrente postale, con
arrotondanento a mlle lire per difetto se la frazione non e' superiore a lire
ci nquecento o per eccesso se €' superiore. L' attestazione dell'avvenuto
paganento deve essere allegata alla prescritta dichiarazione. Con decreto de

M nistro delle finanze, di concerto con il Mnistro delle poste e
t el ecoruni cazi oni, sono determ nate e caratteristiche del nodello di
ver sament o.

3. Il comune, per particol ari esi genze organi zzati ve, puo’
consentire il paganmento diretto del diritto relativo ad affissioni non
aventi carattere comercial e.

4. Per la pubblicita" relativa a periodi inferiori all'anno solare
| "inmposta deve essere corrisposta in unica  sol uzi one; per I a
pubblicita' annual e | "inmpost a puo' essere corrisposta in rate
trimestrali anticipate qualora sia di inporto superiore alire tre mlioni

5. La ri scossi one coattiva del | i npost a si effettua secondo l e
di sposi zi oni del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennai o 1988,
n. 43, e successive nodificazioni; il relativo ruolo deve essere formato
e reso esecutivo entro il 31 dicenbre del secondo anno successivo a quello in
cui |"avviso di accertamento o di rettifica e stato notificato ovvero, in
caso di sospensione della riscossione, entro il 31 di cenbre al | ' anno
successivo a quello di scadenza del periodo di sospensione. Si applica |'art.
2752, comma 4, del <codice civile.

6. Entro il termine di due anni decorrente dal giorno in cui e stato
effettuato il pagamento, ovvero da quello in Cui e' stato
definitivamente accertato il diritto al rinmborso, il ~contribuente puo

chiedere la restituzione di somme versate e non dovute medi ante apposita
istanza. Il conune e' tenuto a provvedere nel term ne di novanta giorni

7. Qualora la pubblicita' sia effettuata su inpianti installati su beni
appartenenti o dati in godinento al conune, |'applicazione dell'inposta
sulla pubblicita" non esclude quella della tassa per |'occupazione di
spazi ed aree pubbliche, nonche' il paganento di canoni di |ocazione o di
concessi one comm surati, questi ultim, alla effettiva occupazi one del suolo
pubblico del nmezzo pubblicitario.

art. 10
Rettifica ed accertanento d' ufficio.

Testo: in vigore dal 20/03/2001

1. Il comune, entro due anni della data in cui |la dichiarazione e stata o
avrebbe dovuto essere presentata, procede a rettifica o ad accertanento
d ufficio, notificando al contribuente, anche a nezzo posta medi ant e

raccomandata con avviso di ricevinento, apposito avviso notivato in rel azione
ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che o hanno determ nato.
Se la notivazione fa riferinento ad un altro atto non conosciuto ne' ricevuto
dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiana, salvo

che quest'ultino non ne riproduca il contenuto essenziale.

2. Nell'"avviso devono essere i ndi cati il soggetto passi vo, e
caratteristiche e | ' ubi cazi one del nezzo pubblicitario, " inporto
dell"inmposta o della maggiore inposta accertata, delle sopratasse dovute
e dei relativi interessi, nonche' il term ne di sessanta giorni entro cu
effettuare il relativo paganento.
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3. di avvisi di accertamento  sono sottospritti dal funzionario
desi gnato dal conune per |'organizzazione e |la gestione dell'inposta, ovvero,
nel caso di gestione in concessione, da un rappresentante del concessionario.

art. 11
Funzi onari responsabili.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Funzi onari o responsabil e

1. Nel ~caso di gestione diretta, il conune designa un funzionario cui sono
attribuiti la funzione ed i poteri per |'esercizio di ogni attivita
organi zzativa e gestionale dell'inposta sulla pubblicita e del diritto
sulle pubbliche affissioni; il predetto funzionario sottoscrive anche |le
richieste, gli avvisi, i provvedinmenti relativi e dispone i rinborsi

2. 1l comune e tenuto a comunicare alla direzione centrale per la
fiscalita' |ocale del M ni stero delle finanze il nomi nati vo del

funzionario responsabile entro sessanta giorni dalla sua nom na
3. Nel caso di gestipne in concessione, |le attribuzioni di cui al comma 1
spettano al concessionari o.

art. 12

Pubblicita' ordinaria.
Testo: in vigore dal 01/03/2001

1. Per | a pubblicita' effettuata medi ant e i nsegne, cartel i
| ocandi ne, targhe, stendardi o qualsiasi altro nezzo non previsto da
successivi articoli, la tariffa dell'inposta per ogni nmetro quadrato di
superficie e per anno solare e' |a seguente:

comuni di cl asse | L. 38.000

cormuni di cl asse 11 " 34.000

comuni di classe Il " 30.000

comuni di classe |V " 26.000

comuni di classe V " 22.000

2. Per le fattispecie pubblicitarie di cui al comma 1 che abbi ano durata
non superiore a tre mesi si applica per ogni nese o frazione una tariffa pari
ad un decinmo di quella ivi prevista.

3. Per la pubblicita' effettuata nediante affissioni dirette, anche per

conto altrui, di mani f est i e simli su apposite strutture adibite alla
esposi zi one di tali nezzi Si applica |'"inmposta in base alla superficie
conpl essiva degli inpianti nella msura e con le nodalita' previste dai comm
1le 2.

4. Per | a pubblicita' di cui ai conmi precedent i che abbia
superficie conpresa tra metri guadrati 5,5 e 8,5 I a tariffa
dell"inposta e rmaggiorata del 50 per cento; per quella di superficie

superiore a netri quadrati 8,5 | a maggi orazione e' del 100 per cento.

art. 13
Pubblicita' effettuata con veicoli.

Testo: in vigore dal 28/02/2002
1. Per la pubblicita" visiva effettuata per conto proprio o altru

all'interno e all'esterno di vei col i in genere, di vetture
autofilotranviarie, battelli, barche e simli, di uso pubblico o privato,
e' dovut a | "inposta sulla pubblicita’ in base alla superficie
conpl essiva dei nmezzi pubblicitari installati su ciascun veicolo nella misura
e con le nodalita' previste dall'art. 12, comma 1; per I a pubblicita'

effettuata all'esterno dei veicoli suddetti sono dovute |e nmmggiorazioni di
cui all'art. 12, conmma 4.

2. Per i veicoli adibiti ad uso pubblico |'inposta e dovuta al conune
che ha rilasciato |la |I|icenza di esercizio; per i veicoli adibiti a
servizi di linea interurbana |'inposta e' dovut a nella msura dell a
meta' a ciascuno dei conuni in cui hainizio e fine la corsa; per i veicol
adibiti ad uso privato |'inposta e' dovut a al comune in cui il
proprietario del veicolo ha |a residenza anagrafica o |a sede.

3. Per la pubblicita" effettuata per conto proprio su vei col i di
proprieta' del | ' i npresa o] adi biti ai trasporti per suo cont o,
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| "inmposta e' dovuta per anno sol are al cormune ove ha sede | "inmpresa stessa
0 qualsiasi altra sua dipendenza, ovvero al conune ove sono domciliati i
suoi agenti o nandatari che alla data del prinm gennaio di ciascun anno, o0 a
quel I a successiva di i mmatricol azi one, hanno in dotazione detti wveicoli
secondo | a seguente tariffa:

a) per autoveicoli con portata superiore a 3.000 kg L. 144.000;

b) per autoveicoli con portata inferiore a 3.000 kg " 96. 000;
c) per notoveicoli e veicoli non riconpresi nelle
due precedenti categorie " 48. 000.

Per i veicoli circolanti con rinorchio la tariffa di cui al presente conma

e' raddoppi at a.

4. Per i veicoli di cui al comm 3 non e dovuta |'inposta per
| "indicazione del nmarchio, della ragi one soci al e e dell'indirizzo
del |l "inpresa, purche' sia apposta non piu" di due volte e ciascuna
i scrizione non sia di superficie superiore a nmezzo netro quadrato.

4-bis. L'inmposta non e dovuta altresi' per |[|'indicazione, sui veicol
utilizzati per il trasporto, della ditta e dell'indirizzo dell'inpresa che
effettua | "attivita" di trasporto, anche per conto terzi, limtatanmente alla
sola superficie utile occupata da tali indicazioni

5., E fatto obbl i go di conservare | " attestazi one del | " avvenut o
paganent o del | " i nmpost a e di esibirla a richiesta degl i agenti
autorizzati.

art. 14
Pubblicita' effettuata con pannelli |um nosi e proiezioni
Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Pubblicita'" effettuata con pannelli |um nosi e proiezioni

1. Per la pubblicita' effettuata per conto altrui con insegne, pannelli
o altre analoghe strutture caratterizzate dall'inpiego di diodi |um nosi
| anpadine e simli nmedi ant e controllo elettronico, elettroneccanico o]

comunque progranmato in nodo da garantire la variabilita' del messaggio o
la sua visione in forma intermttente, |anpeggiante o sinmilare, si applica
| "imposta indi pendentenente dal nunmero dei nessaggi, per nmetro quadrato di
superficie e per anno solare in base alla seguente tariffa:

conmuni di cl asse | L 128. 000
comuni di classe || 112. 000
conmuni di classe |11 " 96. 000
conmuni di classe |V " 80. 000
conmuni di cl asse V " 64. 000

2. Per la pubblicita di cui al commma 1 di durata non superiore a tre nesi
si applica, per ogni nese o frazione, una tariffa pari a un decino di quella
ivi prevista.

3. Per la pubblicita'" prevista dai conmi 1 e 2 effettuata per conto proprio

dall'inpresa si applica |'inposta in msura pari alla nmeta' delle rispettive
tariffe.

4. Per la pubblicita' realizzata in luoghi pubblici o aperti al pubblico
attraverso di apositive, proi ezi oni | um nose o cinematografiche
effettuate su schernm o pareti riflettenti, si applica | "i nmpost a per
ogni gi orno, indipendentenmente dal nunero dei nessaggi e dalla superficie
adibita alla proiezione, in base alla seguente tariffa:

conuni di classe | L 8. 000
comuni di classe Il 7.000
comuni di classe Il " 6.000
conuni di classe IV " 5.000
conuni di classe V " 4.000

5. Qualora la pube|C|ta di cui al conma 4 abbia durata superiore a trenta
giorni, dopo tale periodo si applica una tariffa giornaliera pari alla neta
di queIIa ivi prevista.

art. 15
Pubblicita' varie.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994

Pubblicita' varia
1. Per | a pubblicita’ effettuata con striscioni o altri nezz
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simlari, che attraversano strade o piazze la tariffa dell'inposta, per
ciascun netro quadrato e per ogni periodo di esposizione di quindici
giorni o frazione, e pari a quella prevista dall'art. 12, conmma 1.

2. Per la pubblicita" effettuata da aeronobili nediante scritte,
striscioni, disegni funpgeni, lancio di oggetti o nanifestini, ivi conpresa
quella eseguita su specchi d' acqua e fasce marittime limtrofi al
territorio comunale, per oghi giorno o frazione, indipendentenente dai
soggetti pubblicizzati, e dovuta |'inposta a ciascun comune sul Cui
territorio la pubblicita’ stessa viene eseguita, nella seguente m sura:

conuni di classe | L. 192.000
comuni di classe I " 168. 000
comuni di classe Il " 144.000
conmuni di classe IV " 120. 000
conuni di classe V " 96. 000

3. Per la pubblicita" eseguita con palloni frenati e sinmli, si applica

|"inmposta in base alla tariffa pari alla neta di quella prevista da

conmma 2.
4. Per la pubblicita' effettuata nedi ante distribuzi one, anche con veicoli
di manifestini o di altro materiale pubblicitario, oppure nmediante persone

circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari, ¢ dovut a " i nmpost a
per ci ascuna per sona i mpi egat a nella distribuzione od effettuazi one
e per ogni giorno 0 frazione, indipendentenente dall a nm sura dei
mezzi pubblicitari o dalla quantita' di materiale distribuito, in base
alla seguente tariffa:

conuni di classe | L. 8.000

conuni di classe Il " 7.000

comuni di classe Il " 6.000

conuni di classe IV " 5.000

comuni di classe V " 4.000

5. Per | a pubblicita' effettuata a mezzo di appar ecch
anplificatori e simli, la tariffa dell'inposta dovuta per ciascun punto di

pubblicita'" e per ciascun giorno o frazione e' |a seguente:

conuni di classe | L. 24.000
comuni di classe Il . . . . . . . . . . . . ... " 21.000
comuni di classe Il . . . . . . . . . . . . . .. " 18. 000
comuni di classe IV . . . . . . . . . . . . . .. " 15. 000
conuni di classe V.. . . . . . . . . . . . .. ... " 12.000
art. 16
Ri duzi oni del | i npost a.
Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Ri duzi oni dell'inposta
1. Latariffa dell'inposta e ridotta alla neta':
a) per I a pubblicita' ef fettuata da comtati, associ azi oni
fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di | ucro;
b) per I a pubblicita' relativa a mani f est azi oni politiche,
si ndacal i e di categori a, culturali, sportive, filantropiche e
religiose, da chiunque realizzate, con il pat roci ni o o] | a
parteci pazi one degli enti pubblici territoriali
c) per l a pubblicita' relativa a festeggianmenti patriottici
religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza.
art. 17
Esenzi oni dall'i nposta.
Testo: in vigore dal 01/01/2002
Esenzioni dall'inposta
1. Sono esenti dall"'inposta:
a) la pubblicita' realizzata all'interno dei locali adibiti alla vendita
di beni o alla prestazione di servizi quando si riferisca all'attivita'
negli stessi esercitata, nonche' i nmezzi pubblicitari, ad eccezi one dell e
i nsegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali nedesim
purche' siano attinenti all'attivita in essi esercitata e non superino, nel
loro insieneg, la superficie conplessiva di nezzo nmetro quadrato per

ciascuna vetrina o ingresso;
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b) gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso

dei locali, o in mancanza nelle i medi at e adi acenze del punto di
vendita, relativi all'attivita" svolta, nonche' quelli riguardanti Il a
| ocalizzazione e |'utilizzazione dei servizi di pubblica utilita', che
non superino la superficie di nmezzo netro quadrato e quelli riguardanti |a
| ocazione o la conpravendita degli inmobili sui quali sono affissi, di
superficie non superiore ad un quarto di netro quadrato;

c) la pubblicita'" conunque effettuata all'interno, sulle facciate esterne

o sulle recinzioni dei locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca
al |l e rappresentazi oni in progranmazi one;

d) la pubblicita', escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle
pubbl i cazi oni periodi che, se esposta sulle sole facciate esterne delle edicole
o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozzi ove si effettua Ila
vendit a;

e) la pubblicita' esposta all'interno delle stazioni dei servizi di
trasporto pubblico di ogni genere i nerente |"attivita' esercitata
dall'"inmpresa di trasporto, nonche' |e tabelle esposte all'esterno delle
stazioni stesse o lungo |'itinerario di viaggio, per | a parte in cui
cont engano i nf or mazi oni relative alle nodalita' di effettuazione del
servi zi o;

f) la pubblicita" esposta all'interno delle vetture ferroviarie, degl
aerei e delle navi, ad eccezione dei battelli di cui all"art. 13;

g) la pubblicita" conunque effettuata in via esclusiva dallo Stato e
dagli enti pubblici territoriali;

h) |e insegne, le targhe e sinmli apposte per |'individuazione delle
sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non
per segua scopo di |ucro;

i) le i nsegne, le targhe e simli la cui esposi zione sia
obbligatoria per disposizione di legge o di regolanento senpre che |le
di nensi oni del nezzo usato, qual ora non espressanente stabilite, non superino

il mezzo nmetro quadrato di superficie.

1-bis. L'inposta non e dovuta per le insegne di esercizio di attivita'
commerciali e di produzione di beni o servizi che contraddi stinguono | a sede
ove si  svolge |"attivita cui si riferiscono, di superficie conplessiva fino
ab metri quadrati . I comuni , con regol anento adottato ai sens
dell"articolo 52 del decreto legislativo 15 dicenbre 1997, n. 446, possono
prevedere |'esenzione dal paganento dell'inposta per le insegne di esercizio
anche di superficie conplessiva superiore al |Ilinite di cui al periodo
precedent e.

art. 18
Servi zio delle pubbliche affissioni.

Testo: in vigore dal 01/01/2001

1. [ servizio del l e pubbliche affissioni e inteso a garantire
specificatamente |'affissione, a cura del comune, in appositi inpianti
a cio destinati, di mani f est i di qual unque rmateriale costituiti,
contenenti conunicazioni aventi finalita' istituzionali, soci al i o]
comunque prive di rilevanza econom ca, ovvero, ove previsto, e nella
m sura stabilita nelle disposizioni regolanentari di cui all'art. 3, di
nmessaggi diffusi nell'esercizio di attivita econom che.

2. Il servizio deve essere obbligatorianente istituito nei comuni  che
abbi ano una popol azione residente, al 31 dicenbre del penultino anno
precedente a quello in corso, superiore a tremla abitanti; negli altri
conuni il servizio e facoltativo.

3. La superficie degl i i mpi anti da adi bire alle pubbl i che
affissioni deve essere stabilita nel regolanento comunale in nm sura

proporzionale al nunmero degli abitanti e conunque non inferiore a 18 netri
quadrati per ogni mlle abitanti nei conuni con popol azi one superiore a
trentamla abitanti, e a 12 netri quadrati negli altri cormruni

3-bis. Il comune ha facolta' di chiedere al concessionario delle pubbliche
af fissioni di svol gere servi zi aggiuntivi strunmentali alla repressione
del | " abusi visnmo pubblicitario e al miglioranmento dell'inpiantistica.
art. 19

Diritto sulle pubbliche affissioni
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Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Diritto sulle pubbliche affission
1. Per |'effettuazione delle pubbliche affissioni e dovuto in solido,
da chi richiede il servizio e da colui nell'interesse del quale il
servizio stesso e richiesto, un diritto, conprensivo dell'inposta sulla
pubblicita', a favore del comune che provvede alla | oro esecuzi one.
2. La nisura del diritto sulle pubbliche affissioni per «ciascun foglio

di dinensione fino a cm70 x 100 e per i periodi di seguito indicati e |Ila
seguent e:
Per ogni periodo
per i prim successi vo
10 giorni di 5 giorni o frazione

conmuni di classe | L. 2.800 L. 840

conuni di classe 11 " 2.600 " 780

comuni di classe Il " 2.400 " 720

comuni di classe |V " 2.200 " 660

conuni di classe V " 2.000 " 600

3. Per ogni conmissione inferiore a cinquanta fogli il diritto di cui al
comma 2 e' maggi orato del 50 per cento.

4. Per i manifesti costituiti da otto fino a dodici fogli il diritto
e' maggi orato del 50 per cento; per quelli costituiti da piu di dodici fogl
e' maggi orato del 100 per cento.

5. Nei comuni con popolazione superiore a trentanila abitanti, qualora
il committente richieda espressanente che |'affissione venga eseguita in
determ nati spazi da lui prescelti, e dovuta una nmaggiorazione del 100
per cento del diritto.

6. Le disposizioni previste per | "inmposta sulla pubblicita' Si
appl i cano, per guanto conpatibili, anche al diritto sulle pubbl i che
affissioni.

7. Il paganmento del diritto sulle pubbliche affissioni deve essere
effettuato contestualnente alla richiesta del servizio secondo Il e
nmodalita' di cui all'art. 9; per il recupero di somre cormunque dovute a tale
titolo e non corrisposte si osservano |e disposizioni dello stesso articolo

art. 20
Ri duzioni del diritto.
Testo: in vigore dal 01/01/2005

1. La tariffa per il servizio delle pubbliche affissioni e ridotta alla
meta':

a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva |lo Stato e gli enti
pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per i quali e prevista

| " esenzione ai sensi dell'art. 21;
b) per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro
ente che non abbia scopo di |ucro;

c) per i manifesti relativi ad attivita" politiche, sindacali e di
categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque
realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici
territoriali;

d) per [ mani f est i relativi a f est eggi anent i patriottici

religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza;
e) per gli annunci nortuari.
1-bis. Il presente articolo si applica alle persone fisiche che non
i nt endono affiggere manifesti negli spazi previsti dall'articolo 20-bis.

art. 20 - bis
Spazi riservati ed esenzione dal diritto.

Testo: in vigore dal 01/01/ 2005

1. I conmuni devono riservare il 10 per cento degli spazi totali per
|"affissione dei manifesti ai soggetti di cui all"articolo 20. La richiesta
e' effettuata dalla persona fisica che intende affiggere manifesti per i
soggetti di cui all"articolo 20 e deve avvenire secondo le nodalita'
previste dal presente decreto e dai relativi regolanenti conunali. Il comune
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non fornisce personale per |'affissione. L' affissione negli spazi riservati
e' esente dal diritto sulle pubbliche affissioni

2. Le violazioni ripetute e continuate delle norne in materia d' affissioni
e pubblicita’ conmmesse fino all'entrata in vigore della presente
di sposi zi one, nediante affissioni di manifesti politici ovvero di striscioni
e nezzi simlari possono essere definite in qualunque ordine e grado di

gi udi zi o nonche’ in sede di riscossione delle somme eventual mente iscritte a
titol o sanzionatorio, medi ante il versamento, a carico del commttente
responsabil e, di una i mposta pari, per il conplesso delle violazioni

commesse e ripetute a 100 euro per anno e per provincia. Tale versanento
deve essere effettuato a favore della tesoreria del comune conpetente o
della provincia qualora |e violazioni siano state conpiute in piu di un
comune della stessa provincia; in tal caso |la provincia provvede al ristoro,
proporzionato al valore delle violazioni accertate, ai conuni interessati,

ai quali conpete |'obbligo di inoltrare alla provincia la relativa richiesta
entro il 30 settenmbre 2005. In caso di nancata richiesta da parte de

comuni, la provi nci a desti nera' Il e entrate al settore ecologia. La
definizione di cui al presente comm non da luogo ad alcun diritto al
rinborso di somme eventualnente gia' riscosse atitolo di sanzioni per le
predette violazioni. Il termne per il versanento e' fissato, a pena di

decadenza dal beneficio di cui al presente comma, al 31 maggi o 2005. Non si
applicano e disposizioni dell'articolo 15, conmm 2 e 3, della legge 10
di cenbre 1993, n. 515.

art. 21
Esenzi one dal diritto.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Esenzioni dal diritto
1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni:
a) i manifesti riguardanti le attivita' istituzionali del comune da esso
svolte in via esclusiva, esposti nell'anbito del proprio territorio;

b) i manifesti delle autorita' mlitari relativi alle iscrizioni nelle
liste di leva, alla chiamata ed ai richiam alle arm;

c) i mnifesti dello Stato, delle regioni e delle province in nmateria
di tributi;

d i manifesti delle autorita di polizia in nateria di pubblica
sicurezza,

e) i mani f est i relativi ad adempinenti di legge in materia di
referendum elezioni politiche, per il parlanmento eur opeo, regi onal i

amm ni strative
f) ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per |egge;
g) i mnifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti
regol armente autorizzati.

art. 22
Modalita' per |le pubbliche affissioni.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Modalita' per |e pubbliche affissioni

1. Il regolamento comunale stabilisce criteri e nodalita' per
| " espletamento del servizio delle pubbliche affissioni per quanto non
di sciplinato nei comm seguenti.

2. Le pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo |'ordine
di precedenza risultante dal ricevinento della conmi ssione, che deve essere
annotata in apposito registro cronol ogi co.

3. La durata dell'affissione decorre dal giorno in cui e stata eseguita
al completo; nello stesso giorno, su richiesta del comittente, il
comune deve nettere a sua disposizione |'elenco delle posizioni utilizzate con
| "indicazione dei quantitativi affissi.

4. Il ritardo nell'effettuazione delle affissioni causato dalle avverse
condi zi oni atnosferiche si considera caso di forza naggiore. In ogni caso,
qualora il ritardo sia superiore a dieci giorni dalla data richiesta, il
comune deve darne tenpestiva comunicazione per iscritto al conmittente.

5. La mancanza di spazi di sponi bi | i deve essere conunicata al
conmttente per iscritto entro di eci gi orni dall a richiesta di
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af fi ssi one.

6. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 il conmttente puo' annullare la
commi ssi one senza al cun onere a suo carico ed il conmune e' tenuto al rinborso
dell e sonme versate entro novanta gi orni

7. I committente ha facolta' di annul | are | a richiesta di

affissione prinma che venga eseguita, con |'obbligo di corrispondere in ogni
caso la neta' del diritto dovuto.

8. I comune ha |'obbligo di sostituire gratuitamente i nanifesti
strappati o conunque deteriorati e, qualora non di sponga  di altri
esenpl ari dei mani f est i da sostituire, deve darne tenpestivanente
conmuni cazi one al ri chi edente mant enendo, nel frattenpo, a sua
di sposi zione i relativi spazi

9. Per le af fi ssioni richieste per il giorno in cui e stato
consegnat o il mat eri al e da af figgere od entro [ due giorn
successivi, se trattasi di affissioni di contenuto comrerciale, ovvero
per e ore notturne dalle 20 alle 7 o nei giorni festivi, e' dovuta | a

maggi orazi one del 10 per cento del diritto, con un mnino di L. 50.000 per
ci ascuna conm ssione; tale nmaggiorazione puo’ con apposita previsione de
capitolato d oneri di cui all'articolo 28, essere attribuita in tutto o in
parte al concessionario del servizio.

10. Nell'ufficio del servizio delle pubbliche affissioni devono essere
esposti, per | a pubblica consultazione, e tariffe del servizio,
| "elenco degli spazi destinati alle pubbliche affissioni con |'indicazione
delle categorie alle quali detti spazi appartengono ed il registro cronol ogico

dell e comm ssi oni

art. 23
Sanzioni ed interessi.

Testo: in vigore dal 01/01/2005
1. Per |'onessa present azi one della dichiarazione di cui all'articolo 8 si

applica la sanzi one anmi ni strativa dal cento al duecento per cento
dell"inposta o del diritto dovuti, con un nminino di lire centomla

2. Per la dichiarazione infedele si applica |a sanzione anministrativa da
ci nquanta al cento per cento della naggiore inposta o diritto dovuti. Se
|"errore o | ' om ssi one at t engono ad el ementi non incidenti sulla
det er m nazi one di guesti, si applica la sanzione da lire centomla alire
ci nquecentomi |l a

3. Le sanzioni indicate nei comm 1 e 2 sono ridotte ad un quarto se,
entro il termne per ricorrere alle conmssioni tributarie, interviene
adesi one del contribuente con il paganento dell'inposta o del diritto, se
dovuti, e della sanzi one.

4. Sulle somre dovute per |'inposta sulla pubblicita' e per il diritto sulle
pubbliche affissioni si applicano interessi di nora nella misura del sette per
cento per ogni semestre conpi uto, con decorrenza dal giorno in cui detti
i nporti sono di venuti esigibili; interessi nella stessa misura spettano a

contribuente per |e somme ad esso dovute a decorrere dalla data dell'eseguito
paganent o.

4-bis. Se il mani f esto ri guarda |"attivita' di soggetti elencati
nell"articolo 20, il responsabile €' esclusivanmente colui che material mente
e colto in flagranza nell'atto d'affissione. Non sussiste responsabilita'
sol i dal e.

art. 24

Sanzi oni ammi ni strati ve.
Testo: in vigore dal 01/01/2005

1. 11 comune e’ tenuto a vigilare sulla corretta osservanza delle
di sposi zioni legislative e regolanentari riguardanti |'effettuazione della
pubblicita . Ale vi ol azi oni di dette disposizioni conseguono sanzioni
anministrative per l|la cui applicazione si osservano | e norne contenute nelle
sezioni I e 1l del capo | della |egge 24 novenbre 1981, n. 689, o, per le

violazioni delle norme tributarie, quelle sulla disciplina generale delle

rel ati ve sanzioni anmm nistrative, salvo quanto previsto nei successivi conmm .
2. Per le vi ol azi oni dell e norme regol anentari stabilite dal conune in

esecuzi one del present e capo nonche' di quelle contenute nei provvedi nmenti
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relativi all'installazione degl i inmpianti, si applica la sanzione da lire
gquattrocentonila a lire tre mlioni con notificazione agli interessati, entro
cent oci nquanta gi orni dal | " accert anent o, degli estreni delle violazioni
riportati in apposito verbale. Il comune dispone altresi' la rinozione degl
i npianti pubblicitari abusivi facendone nenzi one nel suddetto verbale; in caso
di inottenperanza all ' ordi ne di rimozione entro il termne stabilito, il
comune provvede d' ufficio, addebitando ai resposabili |e spese sostenute.

3. Il conune, o] il concessi onari o del servizio, puo' effettuare,
i ndi pendentenente dall a procedur a di ri mozi one degli inpianti e
dal | " appl i cazi one delle  sanzi oni di cui al comma 2, |la inmedi ata copertura

dell a pubblicita' abusiva, in nodo che sia privata di efficacia pubblicitaria,
ovvero |l a ri mozi one del |l e affissioni abusive, con successiva notifica di
apposito avviso secondo |le nodalita' previste dall'art. 10.

4. | nezzi pubblicitari esposti abusi vanente possono, con ordi nhanza de
si ndaco, essere sequestrati a garanzia del paganento delle spese di rinbpzione
e di cust odi a, nonche' del | ' i mpost a e dell"ammontare delle relative
soprattasse ed interessi; nella nedesima ordi nanza deve essere stabilito un
termne entro il quale gli interessati possono chiedere la restituzione de

material e sequestrato previo versanento di una congrua cauzione stabilita
nel I a ordi nanza stessa.

5. | proventi delle sanzioni amm ni strative sono devoluti al comune e
destinati al pot enzi anent o ed al mglioranento del servizio e
del | "inpiantistica comunal e, nonche' alla redazione ed all'aggi ornanento de
pi ano generale degli inpianti pubblicitari di cui all'art. 3.

5-bis. | comuni, ai fini del | ' azi one di contrasto del f enonmeno
del |l "installazione di inmpianti pubblicitari e dell'esposizione di nezz
pubblicitari abusivi, adot t ano un piano specifico di repressi one

del I ' abusivisno, di recupero e riqualificazione con interventi di arredo
urbano, e disciplinano nel proprio regolanmento msure di definizione bonaria

di accertanmenti e contenziosi in materia di inposta di pubblicita' , che
tendano a favorire |'enersione volontaria dell'abusivisnp anche attraverso
| " applicazione di sanzioni ridotte o sostituite da prescrizioni di recupero
e riqualificazione a carico dei responsabili. A tal fine, il funzionario
responsabile e i concessionari di cui all'articolo 11, rispettivanmente conm
1 e 3, possono utilizzare, previa convenzione non onerosa, |e banche dati in
titolarita’ o gestione di soggetti pubblici o loro concessionari utili agl

accertanmenti incrociati per assicurare tenpestivita' ed ef ficienza
del I ' azi one di contrasto ai fenoneni abusivi. | concessionari di cui
all'articolo 11, conmma 3, sono tenuti, a richiesta del conune e previa

i ntegrazione contrattuale, a fornire assistenza alla formazione e redazi one
del piano ed a svolgere le conseguenti attivita di servizi e forniture,
anche di arredo wurbano. di accertanenti non definitivi e i procedinenti
cont enzi osi pendenti concernenti vi ol azi oni in materia di inposta di
pubblicita'" comresse fino al 30 settenbre 2001, ai sensi di quanto stabilito
dall"articolo 145, <conmmi 55 e 56, della Ilegge 23 dicenbre 2000, n. 388,
possono essere definiti bonarianente ai sensi del presente conma.

b-ter. Se il mani f est o ri guarda |"attivita' di soggetti elencati
nell"articolo 20, il responsabile e' esclusivanente colui che material nente
e colto in flagranza nell'atto di affissione. Non sussiste responsabilita'
sol i dal e.

art. 25
Gesti one del servizio.

Test 0: soppresso dal 01/01/1998
Gestione del servizio

1. La gesti one del servizio di accertanmento e ri scossi one
dell"inmposta sulla pubblicita' e dell e pubbl i che af fi ssioni e'
effettuata in forma diretta dal comune.

2. Il comune, qualora |o ritenga piu conveniente sotto il profilo
econom co e funzionale, puo' affidare in concessione il servizio ad apposita
azienda speciale di cui all'art. 22, comm 3, lettera c¢), della legge 8
giugno 1990, n. 142, ovvero ai soggetti iscritti nell'albo previsto
dall"art. 32.

3. Il concessionario subentra al comune in tutti i diritti ed obblighi
inerenti |la gestione del servizio ed e tenuto a provvedere a tutte l e

Pagina 12



Decreto Legislativo del 15/11/1993 n. 507

spese occorrenti, ivi conprese quelle per il personale inpiegato. In ogni
caso, ¢€' _fatto d!V|eto al concessionario di emettere atti o effettuare
ri scossioni successivanente alla scadenza del |l a concessi one.

art. 26
Corrispettivo del servizio.

Test 0: soppresso dal 01/01/1998
Corrispettivo del servizio
1. Per la gestione del servizio il concessionario e conpensato ad aggio
sulla riscossione conpl essiva a qual siasi titolo conseguita con esclusione di
ogni altro corrispettivo; per i conuni appartenenti all'ultim cl asse il

servizio puo' essere affidato dietro corresponsione di un canone fisso
da versare al conune.

2. L'aggio va rapportato in msura unica all'amontare | ordo
conpl essivanente riscosso a titolo di inposta e del diritto sulle
pubbliche affissioni e relativi accessori, con facolta di stabilire in
favore del cormune un mnino garantito al netto del | " aggi o per ciascun

anno del |l a concessi one. _ o _
3. L anmontare delle riscossioni effettuate al netto dell'aggio, ovvero
il canone convenuto, deve essere versato all a tesoreria comunal e a

scadenze trimestrali posti ci pat e, fermo restando che |'inporto de
versanent o non puo’ essere inferiore alla quota del mnino garantito
corrispondente ad ogni rata, salvo il conguaglio nei versanenti successi vi,
qualora le riscossioni superino la rata stessa.

4. Per il ritardato ver sanment o dell e sonme dovut e da
concessionari o si applica una i ndennita' di nora del 7 per cento
semestral e sugli inporti non versati, che puo' essere riscossa dal conune
utilizzando il procedinmento esecutivo previsto dal regio decreto 14
aprile 1910, n. 639.

5. Nel caso di variazione di tariffe superiore al 10 per cento,
del i berata dal comune 0 stabilita per | egge nel Corso dell a
concessione, |'aggio o il canone fisso ed il m ni o garantito
convenuto devono essere ragguagliati in msura proporzionale al maggiore

o mnore anmontare delle riscossioni

art. 27
Durata dell a concessi one.

Testo: soppresso dal 01/01/1998
Durata dell a concessi one

1. La concessi one del servizio di accertanento e ri scossi one
del | " i npost a sulla pubblicita' e del diritto sulle pubbl i che
affissioni ha durata massima di sei anni

2. Accertata la sussistenza di ragioni di convenienza e di pubblico
i nteresse, il comune puo' procedere al rinnovo della concessione; a tal fine
il concessionario deve presentare apposita istanza al neno sei nmesi prinma della
scadenza della concessione indicando | e condizioni per il rinnovo, che devono
essere mgliorative per il conune.

art. 28

Conferinento dell a concessi one.

Testo: soppresso dal 01/01/1998
Conferinento della concessi one

1. Il conferinmento della concessione ai soggetti iscritti nell'albo di Cui
all'art. 32 viene effettuato in conformita' all'art. 56 della |legge 8 giugno
1990, n. 142, e previa adozione di apposito capitolato d' oneri, nediante
licitazione privata ai sensi dell'art. 89 del regio decreto 23 nmaggi o 1924, n.
827, integrato dall e di sposi zi oni , ove conpatibili, dell a |l egge 2

febbraio 1973, n. 14, e dell'art. 2- bis del decreto-legge 2 narzo 1989, n.
65, convertito, con nodificazioni, dalla |legge 26 aprile 1989, n. 155.

2. La licitazione deve essere indetta tra non neno di tre soggetti iscritti
nell"albo di cui all'art. 32 che abbiano capacita' tecnica e finanziaria
adeguat a alla classe di appartenenza del comune concedente secondo |a
suddi visione in categorie previ sta dall"art. 33. L' oggetto dell a
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licitazione e costituito dall a msura percentuale dell'aggio e, se

richiesto, dall'anmontare del mnino garantito, ovvero dall'inporto de
canone fisso. _ _
3. L'iscrizione nel |l " al bo e' conpr ovat a escl usi vanent e medi ant e

presentazione di certificato rilasciato dalla direzione cental e per la
fiscalita’ locale del Mnistero delle finanze in data non anteriore a
novanta giorni da quella in cui si svolge |a gara.
i ci

4. | soggetti partecipanti alla Ilicitazione debbono fornire apposita
di chi arazi one resa ai sensi degli articoli 4, 20 e 26 della legge 4 gennaio
1968, n. 15, attestante che loro stessi ed i soci della societa' che
rappresentano non det engono, a qual si asi titol o, direttanmente od
i ndi rettanente, i nt eressi in altre societa' partecipanti alla
|'icitazione st essa; | a om Ssi one della dichiarazione o la sua fal sa
attestazi one conportano I a nullita'" della concessione, ove non sia

iniziata | a gestione, o |a decadenza dalla stessa a norma dell'art. 30, conmm
1, lettera d).

5. Quando al nmeno due l'icitazioni risultino i nfruttuose I a
concessi one puo' essere conferita nediante trattativa privata; in tal caso |a
durata della concessione non puo' essere superiore a tre anni, con
escl usi one della possibilita" di rinnovo.

6. Nell'ipotesi di affidamento in concessione del servizio ad azienda
speciale, I'aggio, il mninm garantito ovvero il canone fisso sono determnati

dal comune con apposita convenzi one.

art. 29
I nconpatibilita'.

Testo: soppresso dal 01/01/1998
I nconpatibilita'

1. Non possono essere iscritti nell'"albo di cui all'art. 32 ne' essere
| egali rappresentanti, amministratori o sindaci di societa' concessionarie
del servizio di accertanento e riscossione dell'inposta sulla
pubblicita’ e del diritto sulle pubbl i che affissioni

a) i nmenbri del Parlanmento e del CGoverno;

b) i pubblici inpiegati;

C) i mnistri dei culti;

d) coloro che per legge o per provvedinento giudiziale non hanno la
i bera amm ni strazione dei loro beni ovvero sono in stato di fallinento

di chiarato, finche' non abbiano pagato per intero i loro debiti;

e) i condannati per delitti contro la personalita dello Stato, contro
| a pubbli ca amm ni strazi one, | "' amm ni strazi one della giustizia, Ila
fede pubblica, il patrinmonio e per qualsiasi altro reato non col poso che
conporti la pena della reclusione non inferiore a due anni

f) i condannati all'interdizione perpetua dai pubblici uffici ed a quella
tenporanea per tutto il tenpo della sua durata.

2. Non puo’ essere conferita la concessione del servizio di
accertanento e riscossione dell'inposta sulla pubblicita' e diritto sulle
publiche affissioni:

a) ai consiglieri regionali, provinciali e comunal i linmtatanente
all'"anmbito territoriale in cui esercitano il |oro nmandat o;

b) ai nenbri degli organi di controllo sugli atti del conune che affida
il servizio in concessione;

c) al coniuge, ai parenti ed agli affini fino al secondo grado, de
sindaco, dei consiglieri e degli assessori del conune che affida il servizio
i n concessi one;

d) a coloro che, in dipendenza di precedenti gestioni, siano in lite con
il comune che affida il servizio in concessione.

art. 30
Decadenza.

Test 0: soppresso dal 01/01/1998
Decadenza

1. Il concessionario incorre nella decadenza dalla concessione per i
seguenti notivi:
a) per non aver prestato o] adeguat o | a cauzi one di cui al
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successivo art. 31;

b) per mancato ver sanent o dell e some dovut e alle prescritte
scadenze; _ _ _ _ _ _ _
c) per continuate irregolarita’ o reiterati abusi conmessi nella

conduzi one del servizio;
d) per aver reso falsa attestazione in ordine a guant o richiesto da
comma 4 dell'art. 28;

e) per | 'i nosservanza del divieto di cont enpor aneo svol gi mento
dell"attivita' di concessi onari o e di comerci al i zzazi one dell a
pubblicita' previsto dal conma 4 dell'art. 33;

f) per aver conferito il servizio in appalto a terzi;

g) per I a scoperta preesi stenza o] il verificarsi durante |a

concessione di una delle cause di inconpatibilita previste dall'art. 29.
2. La decadenza e' richiesta dal comune interessato o d ufficio da parte

della direzione centrale per la fiscalita" locale del Mnistero delle
finanze, ed e' pronunciata, previa contestazione degli addebiti, con
decreto del Mnistro delle finanze, sentito, ove occorra, il prefetto.

3. I concessi onari o decadut o cessa con effetto inmediato dall a
conduzi one del servizio ed e privato di ogni potere in ordi ne alle
procedure di accertamento e riscossione; allo scopo il sindaco diffida
i contribuenti a non effettuare paganenti al concessi onari o decaduto e
procede all'acquisizione della docunentazione riguardante la gestione,
redi gendo apposito verbale in contraddittorio con il concessionario
st esso.

art. 31

Di sciplina del servizio in concessione.

Testo: soppresso dal 01/01/1998
Disciplina del servizio in concessione

1. Nell'espletanento del servizio, il concessionario puo' agire per mezzo
di un rappresentante nunito di apposita procura che non si trovi nei casi
di inconpatibilita previsti nell"art. 29; di cio dovra essere fornita
di chi arazione a norma degli articoli 4, 20 e 26 della legge 4 gennaio 1968,
n. 15, al conune interessato assiene al deposito dell'atto di conferinmento
del |l a procura.

2. |l personale addetto al servizio deve essere nmunito di apposita tessera
di riconoscinmento rilasciata dal comune.

3. FE vietata |'attribuzione in appalto del servizio da parte de
concessionario. E nulla [a cessione del contratto a terzi

4. A garanzia del versanento delle some riscosse nonche' degli altri
obbl i ghi patrinoniali derivanti dal conferinmento della concessione, il
concessionario del servizio e' tenuto a prestare, prim dell a
stipul azione del contratto, una cauzione costituita a norma della |egge 10
giugno 1982, n. 348, il cui ammontare deve essere pari al m ni o

garantito o, in mancanza, a due terzi delle riscossioni dell'anno precedente,
ovvero al canone fisso convenuto.

5. In caso di mancat o ver sanent o dell e some dovut e da
concessionario, il comune puo' procedere ad esecuzione sulla cauzione
utilizzando il procedinento previsto dal regio decreto 14 aprile 1910, n.
639.

art. 32

Al bo dei concessionari

Test 0: soppresso dal 01/01/1998
Al bo dei concessionari

1. Presso la di r ezi one central e per la fiscalita' | ocal e de
M nistero delle finanze e' istituito | " al bo nazi onal e de
concessionari del servizio di accertanento e riscossione dei tributi
comunal i .

2. Per | ' esane dell e domande di i scri zi one, per la revisione
periodi ca della sussistenza dei requisiti e per |la cancellazione dei soggetti
iscritti, e costituita, con decreto del Mnistro delle finanze, una
comm ssi one conpost a:

a) dal direttore centrale per |a fiscalita |ocale, con funzi one di
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presi dent e;

b) da un dirigente del Mnistero dell'interno, in servizio presso la
di rezi one general e dell'anm ni strazi one civile;

c) da un dirigente del Mnistero delle finanze, addetto al servizio

dell"inmposta sulla pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affissioni;

d) da un rappresentante dei conuni, designato dal | ' Associ azi one
nazi onal e dei comuni d'ltalia;

e) da un rappresentante dei concessi onari del servizio di

accertanento e riscossione dei tributi locali;

f) da un funzionario in servizio presso la direzione centrale per Ila
scalita' locale, con profilo professionale appartenente alneno all'ottavo
vel l o funzionale, che puo' essere sostituito, in caso di assenza, da altro
npiegato di pari qualifica, con funzione di segretario.

3. Con decreto del Mnistro delle finanze, sono emanate nornme ai sensi

fi
i
[

dell"art. 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400, in ordine alla
formazione ed alla tenuta dell'albo dei concessionari, al funzionanento della
comm ssione, alla durata in carica dei suoi conponenti, alla disciplina
degli accertanenti di cui al comra 5 dell'art. 33 ed alla
docunent azi one necessaria per ottenere |'iscrizione.

art. 33

I scrizione nell'albo.

Testo: soppresso dal 01/01/1998

1. Nel | " al bo nazi onal e dei concessi onari del servizio di
accertanento e riscossione dei tributi comunali possono essere iscritte
persone fisiche e soci et a' di capital e aventi capitale interanente
ver sat o.

1-bis. Le societa' di capitale sono obbligate a dichiarare |'identita
dei titolari di quote o azioni; qualora le quote o | e azioni siano possedute
da altre societa' di capitale e fatto obbligo di dichiarare |'identita' delle
persone fisiche cui | e stesse appartengono o conungue siano direttamente o
indirettamente riferibili; tal e obbligo non sussiste qualora |a societa' che
detiene direttanente od indirettamente il controllo sia quotata in una borsa
val ori dell' Uni one eur opea anmm ni strata da un organi sno indi pendente, cu
spetti il conpito di verificare la trasparenza e la regolarita delle
transazi oni .

2. L'iscrizione nell"albo e subordinata al riconoscinmento, nei confronti
della persona fisica e dei legali rappresentanti della societa', di idone
requisiti norali e della mancanza delle cause di inconpatibilita" di cui a
comua 1 dell'art. 29, nonche' della capacita' tecnica e finanziaria a ben
condurre | a gestione dei tributi corunali.

3. Con decreto del M nistro dell e finanze, da adottare ogni
triennio, sono stabiliti i criteri di comm surazione della capacita'
finanziaria degli iscritti nell'albo, ferno restando in ogni caso la Iloro
suddi vi si one in due categorie in rel azi one all'entita' dell e garanzie
fornite o] del capitale soci al e. Per il passaggio alla categoria
superiore e' conmunque indispensabile Ila capacita’ tecni ca acqui sita
attraverso |a gestione, anche in tenpi diversi, di alneno dieci conuni delle
ultime due cl assi

4, E fatto divieto di contenporaneo svolginento dell'attivita' di
concessi onari o e di conmer ci al i zzazi one di pubblicita'; tale
condi zi one deve essere attestata dall e per sone fisiche con

dichiarazione resa ai sensi degli articoli 4, 20 e 26 della legge 4 gennaio
1968, n. 15, ovvero deve essere prevista nello statuto della societa'.
5. La direzione centrale per la fiscalita' locale del Mnistero delle

finanze puo' disporre d ufficio gli accertanenti che ritenga necessari ai
fini della iscrizione.

6. Le determ nazioni in ordine all'iscrizione o alla cancel | azi one
dal |l ' al bo sono adott at e con provvedi nent o nmoti vat o, sentita | a

comm ssione di cui all'art. 32.

art. 34
Cancel | azi one dal | ' al bo.

Testo: soppresso dal 01/01/1998
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Cancel | azi one dal |l ' al bo

1. La cancellazione dall'albo puo' essere chiesta dall'iscritto in
gual unque nonent o.

2. Si procede alla cancellazione d ufficio nei confronti degli iscritti
che siano stati dichiarati decaduti ai sensi dell'art. 30, comm 1, lettere
c), d, e, f) e g), escluse |le cause di inconpatibilita di cui

al comm 2 dell'art. 29, nonche' nei confronti dei soggetti che entro i
31 marzo di ciascun anno non abbiano presentato alla direzione centrale
per la fiscalita" Ilocale del Mnistero delle finanze | " attestazi one
del | "eseguito paganento della tassa di concessione governativa relativa
all'"anno in corso.

art. 35
Vi gi | anza.
Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Vigilanza

1. E attribuita alla direzione centrale per la fiscalita" |l|ocale de
M nistero delle finanze | a funzione di vigilanza sulle gestioni dirette 0
in concessione dell'inposta sulla pubblicita' e del servizio delle
pubbl i che affi ssi oni

2. Al fini di cui al conma 1, il comune e' tenuto ad inviare, entro trenta
giorni dalla loro adozione, |le del i ber azi oni di approvazi one de
r egol anent o e del |l e tariffe; nello stesso termne, 1| concessionario
deve inviare il capitolato d'oneri ed il contratto relativo alla gestione
affidata in concessione.

3. La direzione centrale di cui al coma 1, ove ritenga che le
del i berazi oni concernenti il regolanmento e le tariffe, il ~capitolato d'oneri
e il contratto siano contrarie a disposizioni di Ilegge ne chiede il
riesanme, fernma restando |la |oro esecutivita'.

4, Con decreto del M nistro dell e finanze, sono emanat e
di sposi zi oni in ordi ne alla gestione contabile dell"inmposta sulla
pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affissioni

5. La direzione centrale di cui al conma 1 ha facolta' di

richiedere al <conmune o al suo concessionario atti o docunenti inerenti
| a gestione del servizio.

6. Il concessionario del servizio e tenuto ad osservare tutte e
di sposi zi oni del presente decreto al fine di assicurare Il a
regolarita' della gestione; la loro mancata osservanza costituisce, previa
contestazi one, notivo di sospensione d ufficio dell'iscrizione nell'albo di
cui all'art. 32 per il periodo in cui detta situazione perduri

7. La direzione centrale di cui al comma 1 puo' disporre i spezioni sulle
gestioni dirette o in concessione del servizio di accertanmento e ri scossi one
dell"inmposta sulla pubblicita’ e delle pubbliche affissioni, allo scopo
di verificare |'osservanza delle disposizioni in materia;, a tal fine, con
decreto del Mnistro delle finanze, sono stabilite le nodal i ta' per I a
| oro programmuazi one ed esecuzi one, nonche' per il coordinamento degli wuffici

preposti, anche al fine di consentire alla conmssione prevista dall'art.
32 | ' adozi one dei provvedi nenti di conpetenza.

art. 36
Nornme transitorie.

Testo: in vigore dal 24/12/1993 con effetto dal 01/01/1994
Norne transitorie
1. Entro sei nesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto

sono emanati i decreti ministeriali previsti nei precedenti articoli

2. Per la prima applicazione del presente decreto i conuni devono
deliberare il regolanento di cui all'art. 3 entro il 30 giugno 1994 e |le
tariffe devono essere deliberate entro il 28 febbraio 1994; il termne per
il paganento dell'inposta relativa alla pubblicita" annuale e differito
al 31 marzo 1994.

3. | soggetti che alla data di entrata in vigore del presente decreto
risultano iscritti nell"albo di cui all'art. 40 del decreto del Presi dente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, sono iscritti a domanda, da
presentare entro il 30 giugno 1994, nell'albo di cui all"art. 32, se in
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possesso dei requisiti ivi prescritti.

4. | soggetti <che, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
gestiscono ai sensi dell'art. 38 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 639, il servizio di accertanento e ri scossi one
dell"inmposta conunale sulla pubblicita® e dei diritti sulle pubbl i che
affissioni, possono continuare |a gesti one del servi zio, si no alla
scadenza del contratto in corso, purche', entro un anno dalla suddetta data,
ottengano |'iscrizione nell'albo di cui all"art. 32.

5. In deroga alle disposizioni dell"art. 31, comma 3, e' ammessa |a cessione
dei contratti in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto a
soggetti iscritti nell'albo di cui all'art. 32 entro il termine di un
anno dalla suddetta data, previo consenso del conune interessato e nul | a
osta della direzione centrale della fiscalita | ocal e del M ni stero
delle finanze; entro lo stesso termne e altresi' consentita, previa
conuni cazione al conmune, |a cessione degli inpianti pubblicitari detenuti
dai soggetti iscritti nell'albo.

6. La conmissione prevista dall'art. 40 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, resta in carica sino alla scadenza
stabilita per lo svolginmento delle attribuzioni di cui all'art. 32 del
present e decreto.

7. Le concessioni di cui all"art. 38 del decreto del Presidente della

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, aventi scadenza nel corso dell'anno
1994 sono prorogate sino al 31 dicenbre 1994, a condizioni da definire fra le
parti senpre che il comune non intenda gestire direttanmente il servizio.

8. Il comune non da' corso alle istanze per |'installazione di inpianti
pubblicitari, ove i relativi provvedinenti non siano gia stati adottati
alla data di entrata in vigore del presente decreto, ne' puo’ autorizzare
| "install azi one di nuovi i mpi anti fino al | ' approvazi one del

regol anento comunale e del piano generale previsti dall'art. 3.
9. di accertanenti e le rettifiche da effetuare a norna dell'art. 23 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, debbono

essere notificati nel termne di decadenza ivi previsto, secondo Il e
di sposi zi oni del suddetto decreto.

10. La pubblicita' annuale iniziata nel corso dell"'anno 1993, per la
quale sia stata pagata la relativa inposta, e prorogata per |'anno 1994
senza |la presentazione di una nuova dichiarazione, con il ver sanent o
del | "i nposta secondo | e disposizioni del presente capo.

11. Le nmodalita' della gestione, I'aggio o il canone fisso, il  mnino
garantito nonche' |e prescrizioni del capitolato d' oneri in atto devono
essere adeguati in rapporto alle nodifiche introdotte dal presente capo.

art. 37
Nornme finali e abrogazioni
Testo: in vigore dal 18/05/1999

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta
del Mnistro delle fi nanze, previa del i berazi one del Consiglio de
Mnistri, le tariffe in materia di inposta sulla pubblicita' e d
diritto sulle pubbliche affissioni possono essere adeguate, comunque non

prima di due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto
| egi sl ativo.

2. Con decorrenza dal 1 gennaio 1994 e' abrogato il decreto de
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, e successi ve
nodi fi cazioni ed integrazioni, nonche' ogni altra nornma inconpatibile con le
di sposi zi oni del presente capo.

3. Sono fatte salve |l e disposizioni contenute nella | egge 18 marzo 1959, n.
132, e nell'art. 10 della I egge 5 dicenbre 1986, n. 856
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